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Rifopms 
MMinìsteio dalla poste 

Il teieoramma a 60 oantesimi 
Nulla ri sa aooora riguardo alla so 

mina del ìauovo Ministero delle Putte 
B Te|egraB; para anziché per qualche 
tempo quel portofoglio rimarrii seo-
.perto, 

InttKTÌa, qualunque eia per .esaere 
il tataro Ministro, dOTrd pur finalmente 
deoidersi alle riforme tanto urgente-
inentie reoUmate dalle legittimo esi-
gitlte de) .Paeue, 

Fi;a quciste, prima senz!̂  dubbio è 
quella ideila riduzione delle tar Se po­
litili 'o telegra^ihé.' 

. ' Qià a'è parlato della riduzione della 
tassa aulle lettere ordinane e della di-

.niauzione della tanff.) da 1 lira a 60 
oenteslmi pei telegrammi ordinari di 
15 parole. 

Questo progetto venne glh esposto 
dttll'on. Stfliuti Scala, il quale in So 
liato,'Dei passato anno,ebbe a d i re : 

€ Oggi col miglioramento dolio muoclùne 
telógrailoliò noi possiamo iutcnsiflcavè il 
e'erviziOj dando sfogo a quel mujjgiur 
numero di .cotrispondonzo ohe il traffico 
sempre '-oresoento- rióUiede, e oi6 quasi 

, asn^k-aUmeiftare le. speso." Lo nostro raao-
, obito .Jjaodorne,, a^eacispip ^la, itowla^di 
'•pErawtrtbno: M ébatóbid'di tblegramihi, 

Udine -Anno X^IU^yj^^+y», 

In Ur«» pagliia !<cH 1 U trtai 3*1 ^e^ 

Klofiorinjpusiifcmestl r.j-ni-ii «aO.»!,-^ 
hi t̂tHrtjh p n ^ ) .' , , B le 
PffltpiiiinaQffBloBipfBMià-*' eaTKibv. 

BlneiMe «i l.mminlftnuilMa 
Tia Pteittta», • 

mrZKo iX: iiomuiiionz one opportuno por 
le conve;>.'izioiii a voiip. Iiivuon 1 «lor 
naii e lo grandi oa<o coininorsi.ili oon 
ubbonamonti ad oro Asse, iipprofitlaodo 
della ridnzi me dalla tar fFa tologrullca, 
si servirebbero nuovamente del tele­
grafo, «noho porche la maeohina liow-
land trasmette il dispaccio stampato da 
potersi trasmettere al oompositore, senza 
bisogno di stenografo .e di riduzione 
della stenografia in scrittura ordinaria, 

Ed 11 bilancio della Poste e Telegrafi 
riprenderebbe sostanzialmente per le 
aumentato oomunloazìoni) gli introiti di 
ijn tempo. • • 

tanto maggioro di numero,, ̂ sfi^X aumento 
' di mi 0 con economia anolie di impiegati •. 

Infatti l'esperimouto fatto durante 
uh anno sulla linea Roma N.ipali, della 
macchina Rowland acquistata dal Mi-

' hiatero, ha dimostrato ' che ai possono 
oolta Qiaochina, aiiz.detta, trasmettere 
oantouiporaneamente otto telegrammi 
snlio atesso filo. 

B ciò 'colla metii del personale che 
occorrerebbe per la trasmissione di un 
ugual numero di telegrammi, colla mao-
phina Baudot. 

• L'òso di questi apparecchi risolve­
rebbe pertanto il problema della ridu-
zioùe della tariffa telegrafica. 

Infatti una delle ragioni costantemente 
addottale per rifiatare il ribasso 'della 

' t a s s a d'él telegramma per l'interno, tu 
sempre ohe il oumoro dui telegrafami 

' éacebfiè, enorme^iente oreaciuto e in 
proporzione si sarebbe doYUtd. miittiplt-

' care l^iropianto ' e 'perciò spobdero un 
capitile ingenta. Orbene coli' appareo-
ghTo Rowland, non è nece'ssurio, né 
llanmento dei fili (poiché si possono 
trmmettere anche p ù iJi 8 telegrammi 
nello stesso momento e sullo stesso filo) 

' né l'aumento del personale. 
Si vede subito .some una simile tra 

àformazione nel servizio telegrafico aia 
importante e come verrebbe in tal modo 

' risolto, uno dei problemi più'inquietanti 
del bilancio delle poste e telegrafi, cioè 
!a enorme diminuzione dei redditi tele­
grafici, ohe si manifesta In seguita alla 
oòocdrrenzà che il telefono, colle sue 
tariffe ridottissimo, fa al telegrafo. 

Lo stésso on. Stellati Scala com­
prose oho speoialmenie in riguardo alla 
scampa era necesaario ribassare la ta­
riffa telegrafica, ribasso che applicato 
ad esenipio io certe ore determinate 
della giornata, è una difesa, in quan-
toah» Mtrii, cj»l maggrur prpidutto man­
tenere SI' teieèfwo alméno ir traffico 
attuale. Il telefono ha una tariffa cosi 
vantaggiosa rispetto al telegrafo, che i 
giornali hanno quasi abbandonato 1 te-

• legrafo. » 
Ciò yerrebbe B cessare oon l'uso ge­

nerale del e macchine Rowland, Il te­
lefono cesserebbe di oa'sere un mezzo 

' di (lonianicnzioDe ohe tutti prefeiiioono 
perché economico; diventerebb3 quello ) 
oho realmente dovrebbe • ssere, cioè il i 

20"- ' APPENDICE DEL « FRIULI » ; 

Il legolBiento pei il catasto 
Roma W — La Tt'ibiina reoa ohe lo ino-

dlllca^ionì al regolamonto per l'oseuizione 
dolio logfjl sul rioi'dinamonto dell'imposta 
fondiaria, deliberato iu Cotisiglio dei mini­
atri, avendo gli\ ottonuto il parerò favore-
volo del C'jusiglio di Stato, saraiiuo por­
tate .tosto in. uttviazioutì por decreto reale. 

Il riordinamento dol catasto, diaftoatoicon 
la leggo i'88(ì, procoiJo con grande len­
tezza, e leggi successivo furono ftUte por 
ronderò più spedito lo operazioni catasUli, 
l'uUirjBa delle quali sull'attivazione d«I ca-
taato por o/i-coudario ò dell'S luglio tDOll 

Ma affinchè la grand'opera del catasto 
possa essere Analmente oompiata, l'espe­
rienza consiglia altri provvddimonti legisla­
tivi e sappiamo,ohe l'on. Majorana sì pro­
pone presentarli; al parlamento. 

l '̂rattunto è parso opportuno oeroarOf se 
per mezzo di modificazioni al regolamento 
iu vigoro non si poteva rendere più facile 
0 piii pratico l'antlamonto della esocuEiono 
delle leggi sul catasto. 
' Perciò fu nominata dall'ou. Luzaatti nel 

febbraio del 1904 una Commissione, della 
Ljuale facevano parto, fra gli alt[i, il sona- ' 
toro di Frampero e gli on. Dal Verme, 
Torrigiani e Cappelli, porche consigliassero 
q̂ uolle modificazioni. 

Altre, mocliUcazionJ. oitniio rose necessario 
dall'applicazione della logge 8 luglio 1004, 
dianzi citala, e queste furono proposte dal­
l'amministraziono catastale. 

'Da fjueste due fonti sono scaturite le di­
sposizioni regolamentari delii)erati ieri in 
Consiglio dèi ministri; le quali'perciò si 
possono distluguore in due gruppi : le 
primOf quelle proposte dalla Commissiono 
nominata nel febbraio, sono dirotte a mi-
glioraro ed alfcettaro i provvedimenti pftr 
la formazione delle tariiffe d\i8tim9 e per 
l'osamo dei rolatiri roolami ; le seconde 
(/oordinano lo operazioni catastali, a ter­
mini delle digposizioui della legge del 1004 
con le • disposizioni doUe leggi precedenti. 

I£ (jDMONI FBHBQTIiBIE 
Promozioni e aumenti manoati. — Osiru-

zionismo del Governo? 
Il Messaggero scrive : 
« Le Societii delle tre nostre grandi 

Reti ferroviarie, in occasione delle 
promozioni ordinarie annuali, avevano 
deliberato di tare aumenti per d i c a 
200 mila lire oltre il decimo obbliga­
torio, 

«Il Governo però ha negata la sua 
apprp,vazian,e a questo nrimo atto di 
giustizia pacifi(ì''atrlc«, e" lo àooietU'-a-
ranno costrette a radiare U somma 
citata^ 

« La notizia di questo fatto é giii 
giunta all'orecchio di alcuni ferrovieri, 
e pare ohe questi solleveranno un'al­
tra agitazione fra tutti gli iuterossati, 
e questa volta contro il ministero dei 
lavori pubblici. 

* Che aia no primo esperimento delie 
gioie dell'altro esercizio, qnollodi St'ito?» 

Vedi in quarta pagina i 
prèmi agli abbonati del 

FRIULI. 

IneziiB e faoozie 
L'uomo-cane 

I goriinli di Vonejia Ourraiio d'uno' 
strano ttìiiomeno. 

Dalla clinica di L^aduva é stato tra­
sportato a Vcueii'tt'— e pare a scopo 
di ipeoulazioue — l'«uomo-cane» chla 
mata cosi perehé una aelva selvaggia 
pil aspra e forte di peli ricopre oom 
pletamente la sua faccia. 

Quest'uomu-fenomono si chiama 0 . 
Maaon, ha 67 anni o pare che la strana 
forma A'ipertrioosi ohe lo affigge non 
sia congenita, ma acquisita io seguito 
ad una forte infiaenzaj (All'erta I..) 

La strana condizione di questo indivìduo 
mi spiego ad alcnne obnsiderazioni. 

lìisco un uomo che, ne avrà un figlio, 
non potrii legittimamente ribellarsi sen­
tendolo appellare : — Fwl d'un oan. 

Produceqdasi sui teatri, si adattarti, 
siinza sforzo, a sentirsi affibbiare il ti 
tolo di cane, tanto paventato dai oan... 
tanti. 

B in compensa delle, sue fatiche, si 
sentirà diro, senza met.ifar« : — Pove 
tìfiiaio, lanova aomi un canel 

Sorpresa dalla volgare apostrofe : —-
Can de la... — dovrà ancora gloriarsi 
dell'onore che gli si fa. 

E, trovandosi eventualmente disoccu 
cupato e a corto di mezzi di sussistenza, 
potrà senza pena trpvar padrone.,., alla 
prossima apertura .della caccia. 

Datò poi ch'egli dovesse tirai portare, 
un giorno o l'altro, come oan...didato 
politico, non avrji l'obbligo di lavorare 
a viso... scopertoi 

E) se aark trombata, non se n'avrà a I 
male ae i suoi umici gli diranno pieto­
samente : — Povero can ! 

Il signor Romeo Romei — impre­
sario teatrale — accompagnerà l'uomo-
oane nella tournee ch'egli intende in­
traprendere in Italia ed atl'eatofo. Ora 
io mi figuro lo svolgersi — alle' sta­
zioni ferroviario — di' acenetto di que­
sto genere: ^ ' 

Il signor Renài — Due biglietti di 
II per,... 

— L'impiegalo — Ma scusale, si­
gnore, il vostro e . i compagno non può 
viaggiare senza la mnaapuola. ' 

L'uomo eane, scattando f —-' Mi ma­
raviglio, signore, siete un insolente . . 

— Uh pardon I vi avevo preso per 
una b . . peV un e . . , iasomma... 

— lasomma siete un m.aacalzaae e io 
redimerò. 

L'impiegato placidamente : — Oh io 
sono trnriqaillo, signore ; so bone ohe.,., 
can che abbaia non morde l 

Effe. 

I PRUSSIA 
L'attentato allo Czar — L'ora del 

terrore — Alla vigilia dello scoppio. 
Si ha notizia da Pietroburgo di un 

grjvo attniitato, a basa, nientemeno, di-
akrapnels, contro lo C'iar. 

Uno shrapnel lanciato da mano mr 
storio-a penetrò da una naestra nel pa 
lazzo imperiale, mentre il corteo Im­
perialo VI rientrava dopo una cerimonia 
solenne. 

11 proiettile, rimasto innocuo, fu rao-
colto da un ut'Bclale. 

SI è constatato oho il proiattils pro< 
veniva dalla direzione della Boraa, si 
tuata di faocia. 

Secondo la veralone ofdalosa inveae 
l'incidente sarebbe attribuito ad un " 
errore di un artigliare, mentre si spa­
rava a salve coi cannoni por annun­
ziare la flae della corlmonìa t 11 

Intanto, si è fatta un'altra torribìle 
scoperta: una galloria sotterranea sca­
vata nel palazzo d'inverno e condu­
cente proprio agli appartamenti Intimi 
dello Czar! 

In tutta la Russia l'agitazione freme. 
A Pietróbitrgo è' imminente ano scio­
pero colossale, di 100 mila operai, ca­
peggiato da un prete socialista. 

Al terror ami della poi zia, che fa 
ma'i bassa su tutto e su tutti ad 'ógni 
aoapetto, rispondono i terrorismi della 
vaatlsalma congiura rivoluzionaria, coi 
auoi continui attentati. 

Tutti sentono che si 6 alla vigilia di 
uno scoppio tremendo. 

Solo lo Czar, prigioniero dèi suo 
enloiirage medioevale, sembra non ac­
corgersi di nulla e si gingilla in ceri­
monie pontiRoali, sempre più mistico. 

< Quos Deus vult perdere dementai»! 

« « 
Si era sparsa la notizia di un atten­

tato riuscito, e cioè dell'aasasainio dallo 
Czar. 

Forse la voce era una semplice esu-
gernziun'e della notizia odierna, dello 
shrapnel mlate'i^ioso. 

8 
VlliHIÌl I 

Domani morciito 
Livenxa, Bdhmo. 

W.ISMKÌk'n 
ft l'ordonono, Moi 'n di 

- . ^ < » * , - . ^ « i " 
IN C A S A CRISPI 

Il Triimiiaie di Napoli ha ieri'altro pronun­
ziato la aeutoiiza di separazione persoualo 
fra Donna Giuseppina Crispi e il conaorto 
di lei, Principe di Linguaglossa. 

La separaziono iu chiosta di comime ac­
cordo dai coniugi. 

Ciò che è curioso ò che in baso alla sen­
tenza, la figlia di Crispi devo ilare essa gli 
alimoati al Principe di Lingnaglossa. 

GlA.KTAiro YALEBIO 

VITA di CASERMA 
(Impressioni e ricordi) 

Qiunge correndo il grosso, preceduto 
dal ' tenente. 

Primo plotone a deatra, seaoado a 
sinistra — A deatra, atendetevi ! — A 
sinistra, stendetevi! 

La catena è lunga, la truppa trafe­
lata, ansante. 

-^ Dov'è il nemico! chiede il te-
neota al comandante dell' avanguardia. 
— Laggiù, sul torrente — ISon vedo,.. 
— Quei punti neri ohe.si muovono... 
— Ma la si decida, signor tenente! 
interrompo iranico il capitano, che 
presiede la tattica, investeodolo quasi 
col ano savallo sbuffante, ridendogli in 
faccia un'ironia pungente. — Signor si 
— Non vede ohe il nemico ai r i t i rai 
— Avanti ! A abalzi,' di oovsa. — 

La massa compatta s'alza, ai muove 
corre fra l! erba-'che legavt scomparisce 
0 spicca talvolta nelle ondulazioni del 

., terreno, supera ostacoli,.fossati, qual-

; unno cadendovi, qualche altro traaoi 
\ nandosi zoppicante 
i —Al t ! A terra, a terra ! Contro lo 
i atoaso bersaglio — alzo 700 metri — 
< fuoco ordinario a volontà! 
i fuoco lento come prima, più rilas-
I aatezza nel prendere' posizióne regola-
j montare, tutti praofsupati nell' asciu­

gare il sudore «he atilla, nel riparare 
dal sole che brucia. 

Un altro sbalzo ancora, altra scarica 
di fuoco accelerato coli' alzo abbattuto. 

Il nemico appare sgominata e pensa, 
lento lento, una ritirata vergognosa. 

— Vada aU'aaaalto! ordina il eapi-
tano al tenente. 

La truppa aordamente impreca e il 
tenente con voce rauca obhediice. 

— Attenti per l'iissaltol 
Si cessa il fuoco, a' innasta la baia-

netta, 
'— Alla baionetta ! Saaaavoie ! 
Ma il comando si perde in un cla­

more immenso irrefrenabile di risa e 
di evviva. 

Una lepre, dagli occhi lucenti, è sbu­
cata di tra un cespuglio e' si dirige 
fulmine!) verso la truppa C'è un.n^pto 
di sorpresa, di inoertezza, qualcuna ar­
disco, si avanza spedito, altri lo segue. 

L A FRANCIA SI PURQA 
466 BOTTEGHE CHIUSE 

In seguito all'applioazione dalla logge 
del 7 luglio V Officici (organo dol Ooveruo 
franoeao) pubblica un dooreto dotormiuanto 
ìa chiusura alla fino dell'anno soolafitico di 
151) stiibilimenti doi fratolli delle scuole 
cristiane, 18.5 slabilimoati di congregazioni 
insegnanti feminìnili o 105 stiibiUmoiiti 
misti, oioò in tutto 'IGO alnbiliinouti. 

Procurare un nuovo amico al 
proprio g iornale , s ia cortese 
cura e desiderata soiJdisfazioae 
p?r c.iaioiin arnino dol Friuli. 

si allarga il giro, ai tende un tranello 
andando a gira tra chi saprà inillzai-ls 
prima. Q la lepre rallonta, sfinita, dando 
buon gioco ai soldati d'Italia, ma poi, 
astutameiite, guizza a s'matraevaveloce. 

I giovani però non nataono, in resa 
schiamazzando, con alla testa un aot-
totenente di complemento, l'inseguono 
puntando e sparando inutìlmene le ùl­
time cartuccie, mentre ossa s'insinua 
e va tra prati e tra campi a ridersene 
lieta della aua vittoria aui dueoento eroi. 

II capitano è agomento, aaetta uno 
sguardo feroce al tenente che fu in­
capace di reprimere il fulmineo svol­
gerai dell'avvenimento ; sprona il ca­
vallo, rincorre la truppa, imponoado: 

— Fermate, formate ! Perdio 1 Ohe 
indisoiplinatezza, che vorgogaa! Si ab­
bandona il nemico per una lepre ! — 

Ma ,oome nessuno prende sul ^erio 
la'aflùjiata,! cofflB in .tdlti. è un. sènso 
irrequieto di gaiezza, ci^mi il aottote-
nente di complemento gli getta in fac­
cia, ardito, la frase : — Lepre in aalsa, 
aòcollente signor cipitano! — anche 
lui esce in risa squillanti pfìnsando con 

;idesldaria'ial .piatto ..pi;elibata..d(.o!ii po-
..tavn èssere «rricchita- la > mensa- nftl-
-'ciati. 

Pep chi viaggia 
ANDATA E RITORNO 

I confronti sono odiosi, dice un pro­
verbio ; ma è a furia dì confronti oho 
gli italiani si aceorgonu della loro in­
feriorità di fronte agii stranieri. Ed 
eccone un altro esempio. 

In seguito a una legge recente, 1 
biglietti di andata e ritorno sulle no­
stre ferrovia tianno una validità che 
arriva Ano a quattro giorni nei per­
corsi che superano i 300 chilometri. 

Questo pare a noi un grande prò 
greaso. Vediamo invece aireatoro. 

Nel Belgio, dove le distanze sono 
piccole, il biglietto di andata e ritorna 
ha una validità di 2 giorni nei giorni 
feriali, di 3 gioroi nel asso di festa, 
e di ìì 0 4 giorni nelle grandi aolennilà 

Oltre ciò vi sono dei biglietti di ab­
bonamento valevoli per 6 giorni, a prezzi 
molto modesti. 

Sulla rete Paria Lyon-Móditerranée, 
i biglietti di andata e ritorna hanno 
valilità di 2 gi mi Uno a 60 ohilomo 
tri e crescono gradatamente fino a 14 
giorni, non compreai i giorni festivi e 
le solennità. 

Nella Svizzera hanno valdiià di due 
giorni i biglietti di semplice andata ; 
oltre i 200 clulumetri : i biglietti di 
andata 0 riioroo sono valevoli per 10 
•giórni. ,: 

In Gfermanid il big'i^tto di andata e 
ritorno è valevole par 45 giorni. 

E ci fa ' e che bisti. 

Quando la truppa stanca, aUrauta, 
ma di un brio loquace rìent"a nella 
strada provinoiaie, comparo un soldato: 
il noto informatore della pattuglia di 
destra. E'.miditaboQilo, oome un vinto. 

— Mi aoiio 3ma''nto tr.i i camp'.... 
— I saldati ridono e il capitano ride. 
Allora ride anche lui. E racconta al 
compagni di aver schiacciato un ma-
gnìtloo sonnellino là, tra la viuzza om 
broaa piiìaa di misteriose bellezze, fan-
'tasticando... 

Una piwisfa alle armi 
Canèa il tempo è sospesa, un sa 

bato uggioso, l'istrazioae esterna. Il 
giubilo ohe esploda all'aonuncio dato 
dal sergente di giornata può poco lun­
gamente manifestarsi, perchè il furiere 
si precipita in camerata ingiungendo 
silenzio, pena la consegna di tutti i 
graduati. E, tra l'enfatico e il solennei, 
annunzi) : 

— «Domani viene in compagnia il 
nuovo capitano Passerà la rivista alle 
armi. Badate 1 » — Chi aorride ò chi 
pavent'i ; il .sottufliciale, sovraiiogghindo 
la truppa con l'occhio fiero. Ioniamente 
ai ritrae {Coni.) 

La Biinta Ftoviiiciala inniinisbatiTa 
[Seduta del IS gennaio 1!)05.) 

Opere pie — Affari approvati 
Udine — Casa di Ricovero. Forni­

tura vittuarie pur II 1906. 
Udine — Casa delle Derell\te. Idem. 
Udine — Istituto Renati. Idepà. 
Udine — Istituto Rienàti. Aifranoo 

Toffladini-Lovaria. , 
Udine — Istituto Renati, Ganoella-

ziono ipoteca. 
Udine — Monte di Pietà. Svinaplo 

di cauzione per affittanza. 
Udine — Casa di Ricovero. Accet­

tazione a tacitazione debita per affit­
tanza della cauzione Uel colpno' Pon­
toni di Bicinìqco. 

Udine — Istituto Renati. Bilancio 1£|05. 
Udine — Legati di beneficenza della 

Chiesa del Gastollo. Bilancio 1905. 
Aviano — Ospedale Civile;, Contratto 

per la vendita di una caaa. 
l'almanova — Ojpedale'Civile. Storno 

di fondi. Idem Monte di Pietà. Sópra 
prezzi da devòlverai a favore dell'Aiiiii). 

Maniago, San Martino al Tagliamento, 
.Pasian di Prato, Rivignano e Prece-
nlcco — Bilancio della Congregazidne 
di Carila 1905. 

San Vito al Tagliaiuento — Legato 
Falcon Vial. Autorizzato a stare in giu­
dizio. 

Presa notizia 
Civldala — Congregazione di Carità. 

Prelevamento fondo di riserva, 
Preso atto 

Saciie — Ospedale Civile. Starno 
fondi di riserva. 

Non approvati 
Casarsa -— Congregazione di Carità. 

Bilancio 1905, ' 
Affari Qoiipunalf approvali , 

Tarcento — Cessione di un appez­
zamento comunale a Luigi, Agosti. 

San Daniele, Pradaroinp e Claut,— 
Regolamento tassa esercizio e rivéndita. 

San Vito.al Tagli|!im9pt(> ^ . A n t o -
rizzata eccedenza della aavraimposta. 

Idem..— Aasunziona a oarioo comu­
nale della mposla di ricchezza mobjle 
sugli stipendi ai maestri elementari. 

Idem — Aumento di aalario ag'i, spaz* 
Zini. 

Platischis — Aumenta di stipendio 
al medico. 

Talmassops — Aumento di salario 
alle guardie campestri. 

Cassacco — Collocamento a riposo 
del curaore comunale. , 

Civldala — Contributo a favore del 
Convitto Comunale. 

TalmasBona — Prestito di lire .3Q00 
con la Cassa di Risparmio per le scuole 
di Flumigoano e S. Audrat. 

Colloredo di Montalbano — Bilancio 
1905, Autorizzata l'eccedenza della so­
vrimposta. 

Sequala — Idem. Idem. 
Socoliieve —• Anmoato dì stipendio 

al modico. 
fiinviati oon:ordli\anza 

Rivolto — BUanoìo 1905, 
Taroetta ~ Idem. 
Sanile — Idem e autorizzita l'ecce­

denza della sovrimposta. 
C.>rdenons — Bilancio 1905. Auto 

rizzata l'eccedenza della sovrimposta od 
InaorittA d'ufficio la spesa per i pozzi 
artesiani. 

Espresso parere favorevole 
Buia — Acquisto tóndi per il ponte 

sul Rio gelato 
Caations di Strada — Acquisto, fondo 

per una cava di ghiaia. 

Slavi e ilaliani 
UN ARTIGfllO DI BUIÌUELHO PMHERO 

Nel Secolo d'ieri, Guglielmo Ferrerò 
pubblica un articolo assai intéressante. 

Egli osserva che tra i nomi di mi­
nistri, generali e ammiragli russi ohe 
al connettono alla storia della guerra 
russo-giappaneae, molti sono pretta­
mente germanici, mentre accanto a 
questi, stonano assai 1 nomi alavi. 

B l afferma che non si tratta di biz­
zarria dol caso, perchè nell'elenco dei 
grandi funzionari russi i non|i tedeschi 
abbondano, in quanto che nelle classi 
dirigenti russe numerosi sono i discen­
denti di famiglie tedesche. 

Guglielmo Ferrerò continua ricor­
dando camme le antiche immigrazioni 
abbiano perpetuato i nomi; ciò addo­
lora il mondo slavo perchè lo conside­
rano come una impronta o un simbolo 
di servaggio. 

In questi slav — ohe egli chiama 
nazionalisti, e se ne trovano molti — 
questa preponderante ÌQÌiaenz|i dei (e-
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deschi nelle faoacniie della Russia è 
oagione d> grande iiiqaieiudiia'. 

Kioorda inoltre di aver passato al 
Culle ore a Fiume l'anno scorsa, tra 
una placala somitiva di questi alavi 
nazionalisti. 

B rammenta i oa io<\ disoorn ch'ai"! 
faoeTano su questa queaiiooe, lara»ii-
taodo oioà corno lo alavo, p grò, fan 
tastlBCo, miaticQ, si lasciasse dappertutto 
domlnars cosi dooilmeuts dagli stranieri 
lavi'deAti e tenaci, come i tedeschi. 

Qli alatrl pensano che perfino la Kus-
sia per quanto potente e grande sia, 
é in potere e goternata dai tedeschi i 
quali si serTono del contadmo russo, 
del tuo Talora e dal suo denaro per 
faTorira le mire e gl'interessi della 
politica. Ferrerò ricorda come gli si 
fosse' data, in tale occasiono, dagli alari, 
unt singolare spiegazione' della guerra 
russo giapponese. 

Essi dicétano che la guerra russo 
Eiapponese è stata voluta a Pietro-
buî gO dal partito tedesco, allora di­
retto dal Pich-we.... per indebolire la' 

' ' Russia a favore della Germania, Il 
Karopatkiae, ohe i un vero slavo — 
assi dioevaiio — e non un tedesco ca­
muffato da russo, era invece contrario 
aliti guerra I 

Nella chiusa, dei suo lU'tico.'o il Fer­
rera ricorda la visita fatta, e la cor-
vorsaiione avuta con alcuni amici, ad 
Udine. La riportiamo integralmente: 

«Pieno ancora io spinto di questa 
melaoconlos fllosoBa storica, ohe mi 
dipingeva lo slavo come destinato da 
oca fatalltti storica a servir lo stra­
niero, io mi trovavo qualche giorno 
dopo a Udine tra vecchi amici e nuovi 
conoscenti. Il discorso cadde naturai-
mepte anche qui sugli slavi, che si 
Infiltrano ani territorio italiano. Ma 
il quadro cambiò interamente: quella 

,raziB ohe a Fiume mi era descrìtta 
come pigra, fantastica, mistica, docile 
al Governo di audaci stranieri, diven­
tava nei discorsi degli amici udinesi 
una razza invadente, ambiziosa, prepo­
tente, avida di dominio, ribelle a o-
gni influsso della cultura italiana. 

«Bisogoa vederli all'opera — mi di­
cevano —•'Dove arrivano duo o tre fa­
miglie slave, è finita por gli italiani : a 
poco a poco prendono.tutto; accapar­
rano ie terre, monopolizzana il com-
mercio, mutano la lingua, e slavizzano 
il territorio, Non c'è modo di tratte-
Berli, dì rammorbidirli con i'inilaeiiza 
della cultura italiana, di assimilarli. 
Sono un {iopolo giovane, pieno di e-
nergia e di ambizione; e costitaiscouo 
un grande pericoio per l'Italia 1 » 

«Più volte ho ripensato io questi 
tempi, leggendo tanti nomi tedeschi di 
generali' e ministri russi, a questi col­
loqui cosi contraddittori, Avevano ra­
gione gli amici di Fiumi o quelli di 
Vdinef Avevano torto i primi di esa­
gerare l'importanza storica di un fatto 
in gran parte trapas.sato e di descrìvere 
gli slavi come destinati io presi'iite e 
in futuro a subire, se non proprio il 
giogo, la dominazione spirituale e po­
litica di ganti straniere? 0 si illude­
vano i secondi, esagerando la forza in­
vadente degli slavi, e scambiavano un 
dolce agnello per un fiero leone ruggeote! 
0 avevano ragione gli uni e gli altri|? 

«Questo seconda supposizione può 
sembrare assurda ; ma assurda non è. 
Nella lotta per la vita tutti gli esseri 
qono a volta a volta carnefici degli 
uni e vittime degli al tr i ; spaventano 
ed hanno paura ; si comportano con i 
più forti a gaisi di agacllioi belanti 
a ruggiscono come leoni con i deboli. 

Lo slavo, docile sotto - la mano del 
tedesco, potrebbe divoaira prepotente 
eoo popoli ohe si mostrassero meno 
atti 0 vogliosi di resistere alle loro 
ambizioni di dominio. 

« Per questa ragione specialmente io 
credo debba considerarsi con attenzione 
quel pericolo slavo, che à cosi spesso 
denunciato da coloro ì quali studiano 
le questioni dell' italiacitìi ai confini 
orientali. Se questo pericolo non è in 
gran parte immaginario, esso sarebbe 
un grave segno dell'infiacchimento della 
nostra nazione. 

«Oli slavi, contadini e guerrieri come 
i turchi, si sono mostrati dappertutto 
a iu tutta la storia, capaci di fare delle 
grandi guerre e di generare innumere 
voltitarme di coltivatori por coltivare 
e popolare in lorre più aride e più de 
serte. Ma hanno ancora mostrato scarse 
attitudini a fondare e a dirigere Stati ; 
i creare una cultura superiore originale, 
fuori che Doll'arte, a mantenersi indi 
pendenti dagli influssi molteplici delle 
ciniltà più antiche e degli Stati più foni 
con cui sono venuti a contatto. 

Oru, proprio là dove si incontrano 
con gli Italiani, essi dovrebbero invoce 
diventar capaci di una energia espan 
Biva, di una forza invadente, di una 
originalitii prepoti-nta, che è mancata 
loro sinora nei rapporti con g'i altri 
popoli europei ? La cosa sarebbe cosi 

f rave, che non mi par possibile. L'Ita­
la non eserciterà mai sullo slavo la 

brutale e poliziesca opprossione in cui 
eccelle il tedesco, perchè quest-:! ripu­
gna troppo al suo genio nazionale :,ma 
deve esser capace di esercitare ancora 
l'influsso intellettna'e e morale che, por 
esempio, irradiò per tanti secoli da Ye-

oezia tagli slavi dei ìidom». 

Mn la P8819 i niraiiGio 
Il buon esempio di un Sindaco 

Ci piace pubblioaro — additandola a 
buon esempio di moderno ponsare — la 
seguente lotterà doU'egregio Sindaco di 
Pinzano al Tagliainoiito; 

Spett. Segretariato dell' Smigraiione 
di Udine 

Ho letto nell'«Operaio italiano» di 
Berlino, nel < Lavoratore Friulano » 
od in altri periodici, che Pinzano è 
indicato uno fra i primi centri della 
della provincia in cui annidano i cru­
miri. 

Tale pubblicità offende la digiiltb,del 
suo paese, nel riflesso che il fatto è 
giustamente ritenuto quale prova di 
basso livella morale, o meglio dell'as 
senza completa di ogni principio di 
orgauizzazioiis diretto a fine di un mi­
glioramento, recante danno non solo 
•gli operai di questo Oomune, ma 
bensì dell'intiera classa emigrante. 

Questa assoluta mancanza di dgnitii 
verso sé stessi è certamente conse­
guenza del fatto che i semplici e più 
elementari princlpii della solidarietà 
sono sconosciuti a troppa parto d'ope­
rai (che, pare, per primi avrebbero 
r iuteresse a porli in pratica) e del 
fatto ohe ben meschina è l'istruzione 
avuta. 

Mi lusingo però ohe la continua prò 
paganda di giovani operai dignitosi ed 
amanti dell'istruzione — dei quali qui 
v'è un buon numero — o l'incremento, 
gifc in parte iniziato, dell' istruzione 
elementare, facciano, sia pur lenta­
mente, scomparire quell'etiguitit di po­
chi mercanti e di operai avidi solo del 
pane d'oggi, per le azioni dei quali 
Pinzano tutto vn acquistando la trista 
fama di essere centro di produzione 
del crumiraggio. 

Questa piaga dolorosissima e vele­
nosissima ha ormai ammorbato tal­
mente l'ambiente operaio d'oltr'alpe, 
da dare per risultacte sicura la chiusa 
di quelle fonti che da tanti anni sole 
danno tuttu il pano necessario all'esi­
stenza della nostra gran massa operaia. 

Per continuare la propaganda di mo­
ralità, di solidarietà, di e,viltà, per 
riscattare e rigenerare dall' ignoranza 
coloro che supinameote si lasciano 
mercanteggiare, o ohe scientemente 
per vii mercede prestano la propria 
opera, tradendo sia i connazionali 
quanto lo straniero che lì ospita, 
prego codesto Ufficio di voler, come 
nel . decorso . anno,- Inviare ^Competente 
per^oqa per almeno una conferenza in 
materia, passibilmente entro il corrente 
mese. 

Con perfetta osservanza. 
Pinzano al Tagl., lU-l-lOOO. 

Il Sindaco 
f.to Oio. Batta Soation 

DALLA CARNIA 
T o l m o B S O a 19 (P.D.S) — Fredda 

tìave-valanga — Finalmente anche noi 
abbiamo avuto la nostra nevicata in 
piena regola! Da due giorni la s'Ieata 
ospite invernale continua a cadere. 

Qui a Tolmezzo ha g à riigg unto 
circa 5U cent d ' t tezzt ed ha o-itico-
lato poi le comunicazioni con la Sta­
zione delta Carnii, tanto oh i oggi la 
poata sub! grave ritardo. 

In compenso la temperatura, ecce­
zionalmente rigida dei giorni scorsi, si 
è di molto innalzata, fenomeno meteoro-
gico, del resto, costante. 

In quel di Ovaro cadde una valanga 
di Deve che ostruì la strada provinciale 
e occorse un lungo lavoro por sgom­
brare la via, 

E' curioso poi che nelle regioni più 
fredde e più alte della Carola la neve 
sia invece caduta in assai' minor quan­
tità. Per esempio a Forni Avoltri rag 
giunse appena l'altezza di 15 centimetri! 

Non si hanno a ìamentnre danni 
gravi, tranne qualche ritardo nel aer 
TÌZIO postale. 

L'arresto di un russo. — Tompo fa 
a Pontebba veniva arrestato il suddito 
russo HiiZ'Z Daniele fu Abr.imj del 
Comune di larlscsf, perchà pr.vo di 
mezzi dì sussistenza. 

Da là venne scortato a Udinn e dopo 
che l'Autorità di P. S. procedette al 
suo interrogatorio venne passato a 
queste carceri in attesa di disposizioni 
ministeriali. ' 

il Commiisarii, il Giù lice OottnrTi, 
l'avv, Poi.oreti, 

Ornavano il carro una corona della 
magistratura, una degli avvocati, una 
della famiglia Puliareti, Dissero del­
l'estinto l'avv. Farlattj ohe ricordò op-
portunamentu la pietà addimostrata dalla 
fnniigl a Po ioieti pei figli dell'estinta, 
il giudico Quttardi pei cuileghi, l'avv, 
Piovatolo pbr la magistratura, l'avv 
Glloro e infine, ringraziando a nomo 
della famiglia, l'avv. Policreti. 

La mesta coi monia fini verso lo 17 
lasciando in tutti profonda commozione 

T r i o s a i m o i IO, - Assemblea 
del Ciroolo agricoli), ~ Due anni ur 
sono por opera di alcune egregie ed 
intraprendenti persone, venne costituito 
fra gli agricoitori del Comuni di Tri-
cesimo, Cìassacco, Reana e Tavagnacoo, 
un Circolo agricolo. Allora ss ne fece 
un gran parlare, si promisero grandi 
cose, vi accarezzarono ardite proposte, 
ma come fatalmente snocodo in simili 
casi, passati i primi entusiasmi ogni 
cosa fu posta nel dimenticatoio, ed il 
Circolo agricolo condusse fino ad oggi 
una vita atentata ed anemica: all ' in 
fuori di qualche acquisto in comune 
di concimi chimici, nutl'altro fece. 

Ora però accenna a svegliarsi dal 
sonno letargico m cui era caduto e 
sembra ohe un soffio di vita nuova e 
gagliarda li.a vr.nuto a rianimarne le 
rilassate fibre. 

Purché questo risveglio abbia ad 
essere duraturo e non uno dei aoliti 
fuochi fatui, batto la maui anch' io au­
gurando che r opera del suddetto Gir 
colo sin feconda di bene alle nostre 
campagne ed a chi le lavora. 

Intanto por domenica 22 corr. alia 
o.-e una pom naIU sala teatrale nila 
Stella d'Oro è indetta l'assemblea dei 
soci onda trattare 1 seguenti impor-
tauti oggetti posti all'ordino del giorno: 

I. Hesooonto della gestione 1904, 
li, Nomina di 4 consiglieri scaduti por 

sorteggio, li'ui'ono sorteggiati i signori'Cnr-
nolutti dott, Silvio, Colaone Oiaoorao, Pa­
sco! ini Clio, Batta e Zampare Ctìuaeppe. 

Ili, Riduzione a contesimi 30 della tassa 
annua (li nssociaziono, 

IV, Propostii per stabilire una esposi­
zione bovina da tenersi in Tricosimo entro 
marzo 1005. 

V. Communicaziono della Preaidonza, 
La tassa annua viene ridotta a soli 

centesimi 30 onde facilitare l'iscrizione 
al circolo anche ai p ù poveri conta­
dini: CIÒ è giusto. Ed è a speraro che 
questi ne sappiano approfittare. 

» • 
Ottima la proposta di una esposi­

zione bovina W& tenersi iu Trioeaimo : 
dati i nostri fiorenti mercati mensili 
di animali bovini ed i capi di bestiame 
che vi SI ammirano, la mostra riuscirà 
certamente superiore ad ogni aspetta­
tiva. 

Non mi sembra però possibile pre­
parare come si dove questa esposizione 
per il mesedi mirzo: il tempo atri-ige 
e ÌQ simili ca«i le coie fatta in fretta 
lasciano sempru a de'i^erore. Molto 
opportuno a tale scnpo credo l'autunno, 
anche perchè in quell'epoca alla mostra 
bovina sì potrà associare qualche altro 
festeggiamento. Ad ogni modo dome 
nica l'assemblea, che auguro nume­
rosa, decldtrà 

Alla della assemblea potranno Inter-
vanire anche i non soci. Si faranno 
anche in tale giorno prenotazioni di 
perfosfato di calce Tomas, nitrato di 
soda, solfo semplice e ramato, solfato 
di rama, ecc. 

La Presidenza fa vivo appello agii 
agricoltori dei quattro Comuni : Trìce-
aimo, Cassacco, Roana a Tavagnacco 
d'intervenire numerosi all'assemblea. 

C i w i d a l a , 19. — Il tempo seguita 
pessimo. 

Oggi la strada orano impraticabili e 
molte furono le cadute, fra questa 
quella di Monsignor Tessitori che ri 
por'ò esooriaz'oni ad una mano ed alla 
guancia destra. 

E' inoomiaciato Io sgombero della 
neve, ma il tempo minaccioso no pro­
mette dell'altra 

Soffia un vento impetuosa e molesto. 
Cena dolio oarioha. — Anche que­

st'anno, e fra pochi giorni, avrà luogo 
la cosi detta cena della cariche della 
Società operaia, un pretesto legittimo, 
s, dilla schietta, per passare un paio 
d'ore iu buona compagnia e senza pen­
sieri per la testa 

PBl'IilS 
Jl UUfono tUl Friuli jKHrta U num*ro S U I . 

lì Cronttta i a di^otititftt lUl pi4bhli in 
UffMo (kitU S alh IO ani. i datli 16 ali 11 

P o p d a n a n o , 19 — I Funebri del 
Giudioe Pralc — Dopo lunga e penosa 
malattia martedì alia mezza cessava di 
soffrire il giudico avy Carlo Prato, to­
rinese. Era nomo d'iotelliganza e di 
coltura di molto superiore alla media. 
Avea un cuore eccellonto e, pe' figli, 
tale da condurti consciontamente al sa­
crificio di tutto so stesso. E' notorio 
infatti che tardò a farsi operare perchè 
intendeva compiere prima il 26" anno 
di servizio onde fosse ass'curtita ai figli 
una pensione per quanto modesta II 
ritardo prolungato impedì una possibile 
guarigione. 

I funerali furono modesti ma pietosi 
afiiì T<.-H07ono i oo.-doni i.«ignori Sa 
Iellati i^roc'jratore del Re, Plevatolo 
Presidauto del TribDoale, il Siadaco, 

1 Calaidoscopio 
I li'ouvmatitlffio — Oggi 20, gennaio, 

S. Sebastiano, detto da S, Ambrogio (/» 
ps, 118, n, 4i) oriundo da Milano, martire 

, in Roma l'anno ^88, 
I B i remer id l sitorlobe 
I 20 gennaio 1301, — ycosso di tei-l'omoto 

a Sat'rio (Pagine friulane 1890 p, 130). 

Una vivissima preghiera 
I ai noatri oortasi abbonati oba : TO-

ffliauo solleoitare la rinnovaxioae del-
Tabbonamento inviando il relativo im-

j porto. Ciò ad evitare ri tardi nell'invìo 
' dei doni. 
{ Baocomandlauo pnre d'indicare obia-

rnmsuta l a s c e l t a f a t t a d e l d o u l 
e il p r e o i s o I n d i r i z z o di «pediiioue. 

U Amministratore. 

LÀ NUOVA UNEA TEItEFOM 
LA eiORNATA INAUGURALE 

l)a Pordenone e da parecchie località 
avemmo ieri comunicazioni telefouioha, 
e potemmo constatare ohe la linea fun­
ziona ottimamente, sia per l'ordine pan 
tuale, sia por reccelloote sonorità e 
limpidità della voce. 

Fin dal pr mo giorno il pubblico ai 
è servito largamente della nuova co-
muoioasioue, sia per affari — e più 
naturalmente, in questo primo giorno — 
per cortese e gradito scambio di saluti. 

Notiamo fra questi quello che il pra-
aideata della Società Operaia dì Porde­
none, sig. Franceaco Asqnini, ha ieri 
mandato a quante ha potuto Sociolà 
Operaie friulane. 

Uà per 11 grande lavoro sulla 'lìnea, 
e per non essere ancora accessibili 
tklla chiamala tolefonioa molti dei pre-
aideuti o delle sedi rispettive, il signor 
Asquini ci prega di reuderci interpreti 
dal fraterno saluto, ch'egli manda a 
nome dei suoi consoci e dei lavoratori 
tutti di Pordenone, a tutta le Società 
Operaie e a tutti 1 lavoratori friulani, 

11 quale saluto si compendia in un 
fervido augurio di fratelianza e di 
cooperaziobe sempre più salda, por il 
costante miglioramento della classi la­
voratrici e per il costante progresso 
della patria e della società, 

E noi ci associamo con tutto il cor-
dialo consenso al nobilissimo pensiero. 

Ricambiamo poi affettuosamente — 
« 

anche a nome degli amici di qui — il 
saluto cortese venutoci dagli amici por­
denonesi, ben augurante per le future 
battaglia delia democrazìa. 

« 
Pordenone 19, 

Stamane alla 10 a mezza, cortese 
mente invitati, abbiamo assistito all'ì-
uauguraziona della nostra stazione te­
lefonica. 

Fra ì presenti abbiamo notato l'on. 
Monti, il cav. Marsiglio, il cav. Rovi-
glio, Il sindaco e molta a)tre persone 
oltre al personale impiegato e il diret­
tore dall'impianto. 

Si comunicò col oomm, Prampero e 
con molte altre notabilità di Udine. An 
ohe coi paesi limitrofi come Sacila, 
Pasiano si parlò, bene augurando e au­
spicando. Certo è che i nuovi mezà di 
comuuicazioue faoiiitano lo evìluppo 
dello scambio e della produ/ìone e 
cosi la educazione del popolo. 

Merita menzione speciale, sa il tele­
fono fu anche qui mes-ao,-il 'co, Um­
berto Cattaneo aegretario dalla Società. 
Spiegò un'attività varamente degna di 
nota. Alle 12 si tonue un banchetto 
allo 4 corone Erano prefonti 16 per­
sone. Molti e lìrillanti brindisi si fecero 
alla fine. 

Daremo !e tariffe per Pordeno.ia e 
tutte quelle ioformaziaai che stimeremo 
utili. Intanto i nostri auguri accompa­
gnati dalla nostre felicitazioni. 

La nuova Rete telefonica 
protfinoiale 

Mercoledì abbiamo pubblicato la Tabella 
delle tariffe por lo comunicazioni telefoni-
ohe nella nuora Kete testa inaugurata. Da 
diverse parti ci si è lutto richiesta di quella 
pubbiioazione, flsseudo esaurita redizìone 
di qual numero del FriìUi ripetiamo qui 
— esortando i lettori a tagliare quella ru­
brica e conservarla por gli eventuali cafii 
di bisogno — la 

TARiFiTA per le comunicailoni 
sulle lineo interurbane da e per la se­
gnanti località: . 

Da Udine a Codroipo e, 0.25, a Caaarsa 
0',50,a S; Vito'0:50, a Pordenone 0'.50, 
a Cordenons 0,60, a.Pproia 0,50, a Prata 
0.50, a Pa'siaiio 0,50, a Saoilo 0,50, aAr-
tegna, Qomona, Buia, Treppo Orando 0.80, 
a Tolmezzo, forni Avoltri, Kìgolato, Co-
meglians. Prato Oaruico, Ovaro, Ampezzo, 
£juemonzo. Villa Santina, Faluzza,- Piano 
d'Aria, Arta, Forineaso, Faularo, Stazione 
per la Gamia 0,50, 

Da Codroipo a Udine: e, 0,25, aCasarsa 
0,20, a S. Vito, 0,20, a Pordenone 0,20, 
a Oardcnons 0,50, a Porcia 0.20, a Prata 
0,50, a Pasiano 0.60, a Sacile 0,50, aAr-
tegntt, Cremona, Buia, Treppo Qrande 0,56, 
a Tolmezzo, li'orni Avoltri, Rigolato, Oo-
meglians, Prato Caruico, Ovaro, Ampe/.'/.o, 
Sncmonzo, Villa Santina, Piiluzzii, Piano 
d'Arta, Atta, Focmeaso, Paularo, Stazione 
per la Oarnìa 0,76, 

Da Gasarea a Udine; e, 0.50, a Codroipo 
0,20, a S. Vito 0.20, a Pordenone 0,20, a 
Cordenons 0,20, a Poroia 0,20, a Prata 
0.20, a Pasiano 0.60, a Sacile 0.20,"a Ar-
togna, Geraona, Buia, Troppo Grande 0,80, 
a Tolmezzo (come sopra) l, 1, 

Da S, Vito a Udino : o, 0.50, a Codroipo 
0,20, a Casaraa 0,20, a Pordenone 0-20, a 
Cordenons 0,20, a Porcia 0.20, u Prata 
0.50, a Pasiano 0.50, a Sacile 0,50,- a Ar-
logua, Gemoiia, Buia, Treppo Grande 0,80, 
a Tolmezzo (come sopra) 1, 1. 

Da Pordenone a Udine : o, 0.50, a Co­
droipo 0.20, a Casaraa 0,20, aS, Vito 0,20, 
a Cordenons 0,20, a Porcia 0,20, a Prata 
0-20, a Pasiano 0,20, a Saoile 0,20, a Av 
teglia,' Oemoua, Buia, Treppo Grande 0,80, 
a Tolmezzo (come sopra) 1, 1, 

Da Oordonons a Udino : o. 0.50, a Co-

ilroipo 0,50, a Ua8arti8 0.20, nS. Vito 0.20, 
a PJI-JUUO/IC 0.20, a Porcia 0.30, u Piati» 
0,20, a Pasiano 0,20, a Saoile 0,20, aAr-
togna, Gomonn, Buia, Treppo Grande 0,80, 
a Tolinoiì-/o (come aopra) 1. 1, 

Da Porcia a Uditio t 0. 0,50, aCodtoipi 
0,30, a Canarsa 0,20, a S, Vito 0,20, a 
Pordoiiono 0,20, a Córdonono 0.20, a Prata 
0.20, a Piisiano 0,20, a Saoile 0.20, a Ar-
tegna, Ooinona, Buia, Treppo Grande 0,80, 
a Tolmezzo (come sopra) 1. 1, 

Da Piata a Udino : e, 0,60, a Codroipo 
0,60, a Casaraa 0,20, a S. 'Vito, 0.50, a 
Pordenone 0,'JO, a Cordohons^OISO, a Per­
da 0,20, a Pasiano 0.20, a Saoilo 0.2U, a 
Artegna, Gomoaiij Bnl», Treppo - Grande 
0,80, a Tolmozzo (come sopra) 1, 1. 

Da Pasiano a Udine: e, 0,60, a Codroipo 
0,50, a Cusarsa 0,50, a S. Vito.0.50, a 
Pordenone 0,30. a Cordenons 0.30, a Per­
nia 0,30, a Prata 0,30, a Saoilo 0.50, a 
Artegna, Gomena, Buia, Treppo Grande 
0,80, a Tolmezzo (come sopra) 1. 1. 

Da Saoile a Udino : e. 0.60, a Codroipo 
0,50, a Casarsa 0,20, a S. Vito 0.60, a 
Pordenone 0.20, a Cordenons 0,20, a Por­
cia 0.20, a Prata 0.20, a Pasiano 0.60, a 
Artegna, Gemona, Buia, Treppo Orando 
0,30, a Tolmezzo (come sopra) i. 1.' 

Da Artegna a Udine : e. 0,30, a Co­
droipo 0,55, a Casaraa 0.'80, a S. Vito 0,80, 
a Pordenone 0,80, a Cordenons 0.80, a Por­
cia 0,80, a Prata 0,80, a Pasiano 0.80, a 
Saoile 0,80, a Tolmezzo (come sopra) 0.50. 

Da Tolmezzo a Udine : e. 0,50, a Co­
droipo 0.75, a Casarsa l, 1, a S. Vito 1, 
a Pordenone 1, a Cordenons 1, a Porcia 1, 
a Prata 1, a Pasiano 1, a Saoile 1, a Ar-
tegiia. Gomena, Buia, Treppo Grande 0,60. 

ICB. La durata della comunicazione è di 
3 minuti. Si possono fare due ooinunioa-
zioni consecutive paganda doppia tassa. 

il " Giernale di Udine „ traslaoatt 
a Genova. 

Caro Commentatore, 
Nel Giornale di Uixn» di ieri (mer­

coledì) s) leggo in prima pagina un 
lungo ed aloquante artìcolg di fofido 
nel quale ai commenta eoo molta abi­
lità « la risposta delle urne >, 

Ti confesso ohe l'ho Ietto con atten­
zione (non dico con piuoare) perchè mi 
è sembrato, del suo punto di vista, 
molto ben fatto. 

Solamente mi trovai uu po' imbro 
gliàto quando ad un certo punto, dòpo 
aver dimostrato che < hon al vogliono 
p ù so'cialiati > il Giornate di udino 
osserva : 

« Questo medesimo significato pare 
che assumano io oleziom di Qeni;ya 
naiira. 
' < Noi, mentre scriviamo, noq ne oo-

cosciamo ancora i rijullàti ufficiali, ma 
è assicurato che tutti ,i oiDdidatl 
della Lega eotrorfinno in 'consiglio ed 
entreranno nella maggiorapza ». 

A questo punto sono proprio rimaito 
li come don Abbondio — ti ricordi ?.— 
quando incappò in quel misterioso Ckr-
ueada che era por lui il ponte dell'asino. 

— Come I — mi sono domandato '— 
« Genova nostra!! i candidati dalla 
Lega *ì\ Che roba è questa! 

E ho finito col pensara ohe il Gior­
nale di Udine si aia traalocato a Ge-
Gooova, — Mo ne aapreati diia qual­
cosa? Grazie. Tuo . ' 

assiduo lettore. 
Mal uOn saprei. Potrebbe anche darai 

che 11 traslocato. . fosve l'anicnlo ; il 
quale, trovatosi d'un tratta — par un 
colpetto di forbice <— in un mondò scono­
sciuto, avesse Il per 11 perduto la.bus­
sola ' 

II. COMUEHTATOBI'. 

L'on. Ferri a Udine 
L'on. Enrico Perri, à arrivato col 

diretto dalle.I l da Trieste alla nostra 
stazione. 

Erano a riceverlo : l'avv, Gosattini, 
Grassi, Paolìoì ed altri 

Ferri strinse a tutti con effusione, la 
mano, dichiarandosi iieto di esser ve­
nuto un'altra volta nella città noatra. 

Questa aera duni^ua ai Minerva udremo 
la sua affascinante parola, 

'^i è attesa vivissima per la sua con­
ferenza Le meraviglie del XIX Se­
colo a avremo certamente il Teatro 
gremito di pubblico. 

Lsdomisitalwiaiillar.navs'Iugluritidi Sargia, 
Il tiolte Coinltàti) di'Udine ' 

Si scrive da Udine alla Qatxetta di 
Venetia : 

«Il Gomitato Nazionale sorto a' Roma, 
sotto la Presidenza di Donna Elena Cairoli 
e Donna Olimpia Marotti, ha lavorato ala­
cremente per la formazione-dei Comitati re-

i gionali ohe incontrano la maggiore BÌmpa-
j tia fra le signore italiane, 
j «Le sommo raccolte serviranno per of-
I friro un busto in argento dell^ Bcgina 
i Madre alla H. nave margherita di Savoia. 
i « A còatituire il sotto-comitato di Udine 
' fu inoarioata dal Comitato centrale la'con-
j tessa Anna di Prampero-Keolder, iW quale 
' raccolse il gentile consenso delle seguenti 

signore: Contessa Caterina DaBrandis-Sal-
1 vagnini, oontoasa Xaolina Deoiani-Del Mestre, 
• Maria Giaooraelli-Do Stabile, Costanza Keclt-
• Icr-Orotti di Costigliole, contessa Lovaria-
j Toraadìni, Eugenia Morpurgo-Basavi, .Vit-
, loria Ottavi, contessa Ilaria De Puppi-

Fre'schi, Olga Kenier-Rossij, 

I L a Q i u n t a Munie ipME* oggi 
alia ora i.ilO pam. si riunisce io seduta 
ardi aria per le solite deliberaziom 
d' ammiaistrszione, 



l i . FRIULI 
99Mi» 

Ancora l'on. Solimbergo 
WAvanti sòrlvo; 
Fa il giro del giornali la notizia che 

R nooTu (jummÌ!4sarlo generalo dell'o-
migrazione sarebbe; iiocainato il cornai. 
Solimbergo, riuscito deputato oel Col­
legio di Udiee contro Umberto Ca-
raitl (11?!) 

Ora noi sappiamo che la notizia ò 
partita dal M iiìsi»ru drgii esteri. 

Il Salimbsrgii pai è una crt'atarn del 
snttoii 'g'etnro on Fusinatcì. 

Non BÌ coDcepidco corno si possa 
pensare u lai, CJUÌIDIIO è r.oaputu ohe, 
per ossero Commissario generale dil-
l'emigrddone, bisogna anche essere un 
alto tunz'onario dello Stato, come Tiiole 
l'artloolo 7 della legge AUIIH Bmlgra-
z'oo'e. i 

* » 
La Oaxxttia di Vtnexia ha invece, «ta-

uiane, da Koma questo altre note : 
Il Qiornale d'Italia ripete che ^le 

probabiliiii della nomina dell'on. So- . 
iimbargo a Commissario geaerale del-
l'emigraz one sono molto. i 

< Si vorrebbe cosi riaprire la porta 
di Montecitorio all'on. Oii-ardinl (?l?l) 
— ex deputato di Udine — l'eminenza 
grigia del Presidente Maroora. 

« Sicsome la legge vuole che il Cam-' 
mUsai'ia generale sia scolto tra gli alti 
(anzionari di Stato, si osserva che l'on. 
Solimbergo, ritirandosi nello scorso au-
tanno dal servizio consolare, ebbe il 
titolo onoriflco di ministro, onde cui) 
un po' di buona vulontii neli'interpre­
tare, quella disppsizioD» di legge pò-: 
trsbbe /.itenarsi noddisfatta. 

* Ignoro i rapporti ohe corrono tra 
l'on. Marcora e \'>i. on. Gii'ardini ; ma 
non ignoro perù che t'on. Oirardini 
nella rianioue dell'E-itroma Sioistra del 
16 ottobre — salvo errerò — lianiona 
alla quale l'on. Marcora non partecipò 

.. e non aderì, si dimostrò un fiero av-
Tersario del Ministero e fn uno dei Sr-
matarl dell'ordine del giorno che iotl-
mava all'oa. Oiolitti di dimettersi. 

< Che dunque il Ministero per resti­
tuire il collegio ad uno dei suoi av­
versari, possa prendere un provvedi 
mento ohe proroohert bbo certamente 
commenti e d'battiti non troppo a lui 
f&vorevgli, parrai almeno poco verosi­
mile». 

Ah deh, quanta,... ingenuità I 
SI capisce ohe l'onorevole l<'usinato — 

venuto qui per far eleggere Solimbergo e 
ohe' è in buone relazioni con la banda del 
Giornali d'Iltlia, -~ mette lo mani avanti. 

Quasi non fosse intuitivo — a noi Io di­
cemmo fin d'aUoia — ohe l'impiego era la 
condizione-ed il premio per l'accettazione 
della candidatura di Udine I 

> Del resto, l'on. Solimbergo non è mica 
nuovo a questo genere d'alCari I 

S c u o l a e F a m g g 9 i a 
ifjgiii c M agli almii puTiiri liell'Edaoatiiris 
. Sooieti « La Formica » ft mozzo della 
contcsaiua Bianca di Frampero : i grem­
biali, 8'berretti, 10 maglie, 9 capi di bian­
cherìa, 5 bluBCS, 3 abitini, paio calzoni, 

..^ paia calze, 3 costumi da bagno, un so­
prabito. • • 

Marchesa Angelina Ìlangilli-Lainpertico : 
a scialli, un impermsabilo, 3 cappucci di 
lana, 3 paia calze, 6 fazzoletti, 1 berretto, 
nn libro di lettura. 

Signor Moro : metri 20 dì teletta. 
Melania J3ear2Ì-Angelt : 31 camìcie, 2 

Vestiti, 13 paia osho, 
N. N. : 4 metri stolTa. 
Simonetti (Giuseppina : un paio calzoni. 
N. N. : n, 4 vestitini da bambina. 

• ; N. N. i una mantellina. 
.'.- ÌTviN. ;. una sottanina, 

K. N, : u. 8 maglie. 
Signora Basohiera : n. C cappelli. 

*• 3io. Batta Oromoae : 400 cartoline illn-
atrate, carta e quaderni, cartoncini per lu-
.yori di tessitura. 
' . Conti Ezio : due Uaschl vino. 

Oiacomo Antonini : un canestro di mole. 
• " Qio. Batta Petlogrini : 200 oioooolatine 

Talmone. 
'. A. Sbuel'z : due salami. 

' B. C. Bassnni: Stella d'argento con an­
gloletto per l'albero di Natalo. 

Uargilla del.Be: diversi oggetti per l'ai-
bere di Natale. 

Signorina Lazzari : una cassa dì gio-. 
cattoli. 

Istituto Filodramiaatico Tsobaldo GÌCDDÌ 
Discretamente affollato ieri sera il 

Minerva al trattonimento dato dall'I, 
stìtuto Filodrammatico ai propri soci. 

La commedia in uà atto 1 due Umidi 
. ebbe da parte dei dilettanti un' esecu­

zione discretamente accurata ed il pub 
~ blioo li applaudi assai. 

Il monologo : La mia serata d'onore 
ventie brillantemente detto dal dilet­
tante Big, Aristide Canova che riscosse 
generali applausi. 

Il dott, Francesco Zampare, direttore 
della scuola di recitazione, lo regalò 
d'un orologio d'oro. 

Segui il tradizionale festino di fa­
miglia, che, manco a dirlo, si mantenne 
animatissimo sino alla fine. 

Il prsff . P a ^ o a t a P S i mentre sta 
riavendosi dalla malattia che lo colse, 
è stato colpito da grave sventura : gli 
i giunta l'improvvisa notizia della morte 
de! padre I 

All'egregio professore le nostre vive 
aondogliaozi|. 

I Yica-prgtori aiorari o le riduiioDi tetroviaiìe 
A Torino si è tenuta, per iniziativa del 

signori avv. Gustavo Prandi e Giovanni 
Molar, una riunione dei vice pretori ono­
rari, cui presero parto personalmente quelli 
di Torino, Saluzzo, Strambino, Orbassimo 
e Gazziuo, e mandai^iio la loro adesiono 
altro 70 colloglii rosideiiti nella giurisdi­
zione della Coite d'appello di Torino. 

Scopo doU'udunanKa,. fu quello di pren­
derò ì relativi accordi per ottenere dal Go-
veruu la uoiicossioiie spt̂ cialu 0 di ciii in 
circolare 10 maggio 1902 rciiitiva alle ta­
riffe ferroviarie ridotte. 

, L'adunanza, matidaiulo un plauso all'ini­
ziativa presa, ed augurandosi la buona riu-
aoita della giusta istanza, doxio animata di­
scussione deliberava di ottonerò l'adesione 
di tutti i vico-pretori d'Italia mandando 
loro apposita circolare. 

I L A « E o a n d » d e l l a • l u o l o n » . 
' Il cielo si rimotte al sereno, e la 

terra,,., al ghiaccio solida. Cosi avremo 
il piacere di conservare per un pezzo 
la neve incrostata nel bel mezzo delle 
r i e ; tino a quando, cioè,'piaccia a 
Giove Pluvio di reatituiroi, con un 

I solila di scirocco, il molliccio che ci 
deliziava ieri. 

Il servizio di spalatura della neve, 
com'è noto, é tenuto dal Municipio 
« in economia »; ed anche.... < con c-
ciinofflla », facendosi affidamento sulla 
cóllaburazioue gratuim del sulkulato 
Qiove fluvio Quindi si è fatto «quel 

! poco ohe si può ». 
> Quanto alla pulizia dei marulapiodi, 
I com'è altrettanto noto, essa tocna ai 
: beati, possidentos delle case frontiste. 
I Ma puro che anch' ossi faccieoo le 
{ codo in eoliuomla oconleoonomia, come 
' papà Àlunioipio ; perché in molte parti 
'. anche i marciapiedi sono elegantemente 

e delizióBàmente rivestiti di ' una soli­
dissima e benlévgata Crosta di ghiaccio. 

No avviene ohe ì cittadini — ed an­
che le cittadino — mentre vanno pei 
fatti loro, hanno aiiolie 11 vantaggio di 
un utile esercizio di equilibrio ^—Il 
che giova molto al'a snellezza del cor­
po e dulia spirita — destreggiando q 
sinislreggiando fra il mezzo della via e i 
marciapiedi, non senza qualche breve 
e dilettevole intermezzo di pattinaggio.' 

Ne avviene che si tengono cosi, dai 
cittadini e dalle cittadine, frequenti... 
sedute; le quali concludono sempre con 
onergioi e vibrati.:; ordini del giorno. 

Speriamo almeno che a nessun altro 
succeda li caso di que povero vecchio 
che scivolò — come la cronaca rac­
contò i e r i — in via Aquileji, rompen­
dosi una gamba I 

I nuowl a l a t l a p i 
Sono circa 700 le domande che per­

vennero al Municipio per iscrizione 
elettorale e tutte farono ormai esa^ 
minate. 

E poiché a 600 ammontano le do­
mande di quelli che dovranno soste­
nere l'osam-j, la oommissioau ha: Pisato 
i giorni iB.cai avranno luogo gli 'espe­
rimenti a nòrinà di' legge, e che sa­
ranno tenuti nel "locale: dell'ex scuòle 
dei Teatri. 

Il periodo incominaia il giorno %Z 
corrente e si chiude il 36 Febbraio. A 
tutti venne notificato l'mvito in cui è 
fissato il giorno della presentazione. 

Haccomandiamò vivamente a quanti 
desiderano esser elettori di non man­
care al loro dovere. 

E' 'Bolla scheda che si combattono e 
si viuoooo le civili battaglie. 

La.inuniqipalizzazione dei servizi! 
Anoha le affissioni 

Non solo il pane, le pompe funebri, 
l'illuminazione eco... si vanno munlòì-
palizzando nei vari Comuni d'Italia, ma 
anche il servizio di pubblicità mediante 
avviai affissi sui muri delle case. 

Leggiamo infatti come a Brindisi col 
1 gennaio questo servizio sia stato mu­
nicipalizzato, percui tutti coloro che 
vorranno pubblicare manifesti dovranno 
rivolgersi, anziché ad Agenzie private, 
all'ufficio di Polizia Municipale. , 

Esami pai* In patente di aa-
g i * é t a i > l o . Nei giorni 23, .24, 25 e 
28 corrente, presso la nosti'a Prefet­
tura avranno luogo gli esami per gli 
aspiranti al posto di Segretario Co­
munale. 

Sappiamo ohe 12 sono i concorrenti. 
O n o i » l f l o e n s a . —• L'- Intendente 

di Finanza Comm. Nicola Cotta con re­
cente decreto é stato nominato Ufficiale 
Màuriziano sopra diretta proposta del 
Ministro delle Finanze, 6n. Maioranà, 
che gliene diede ieri personalmente 
partecipazione con deferente telegramma» 

Il personale dell'Intendenza, che da, 
vari anài apprezza, stima ed ama il suo 
Capo, appena appresa la lieta notizia 
si reliò in mabsa a fargli le più vive 
oongratulaziobi per la ben meritata ono-
rifiósBza, (iongi'atulazìooi che furono 
assai gradite, 

A queste aggiungiamo le nostre, co­
gliendo l'occasione per manifestare al­
l'egregio funzionario le nostro partico­
lari oonsiderazioni. 

"Nel • a o p a p l o poate leg iPa-
f i o a , ì > Abbiamo avuto il piacere di 
incontrare l'egregio sig. Marpillero, vice 
direttore delle Poste, e di avere da 
Ini spiegazioni e rettifiche sulle osser­
vazioni ieri raccolte, col suesposto ti­
tolo, dal nostro Girovago. —• Riferi­
remo, mancando oggi lo spazio, domani. 

B e n o f à a n n z a . N<>lla luti'u.-ia e r 
costanza della morte del oav. log. Oio. 
Batta Rizzsni, il fratello di luì oa». Leo 
nardo trasmetteva a l i Societit dei Ve­
terani e Reduci la somma di lire 60 
perchè venissero dispensate al p'ù vec­
chi e poveri soci. 

La presidenza del Sodalizio:gratis 
s m a della elafgiz'ono e.iprimo plibb'ìoo 
ringraziamento a nome del Consiglio 
Dir'Ul.vo e dj i ; aoti: "ella vafranno 
bonefloati. 

— Il ajg. co. iijg Ugo Oioogia a fa ; 
miglia-teeero l'offarta l ì lire 20 per' 
la Colonia Alpina in enttitnziodo di fiori 
nel funerale del compianto iìig: Riiizàni.' 

Il Comitato, rlconosoentissimo,, ria-: 
grazia. ' ' 

— Le Blgnore componenti illComitatO 
Protettore dell'Infanzia hanno offorìe 
lire 25 alla Golòflia Alpina In morte 
del aig, ing. Rlziahi. ' 

Bttl lett inò iMstaDi«aiaglOB 
ODINE — Kiva Castello 

Altezza sul imire m. 130, — sul auo,|o n. 20 
Uri 19: néve. Ì J J 

Tempwat. mas..(.2.7 I Minima - 0 . 6 
Media: -)-l. 14 j Neve caduta, mm. 

: .5-t-6 fusa.,, 
Oggi20 gennaio ore'8! 

Termometro;-t-1.2 ; 1 Min.oper.pot. .f.0.3 
Barometro: 758 J. Stato atmos.; vario. 
Vento j E,: ( Presa. : crescente. 

.., Buaiia' ';maii*a. ^^ 
Offltrli'fàùè atta CàngrtgititÌHè di CaHIi 

in morti ai 
Doganl,;oay.-:,;,(3-;: ;Batta;: Ayy. Levi lire 

10, llofelti Giovanili 2, Agosti Leonardo 
2, Disnan Giovanni 2, Fanna Antonio 1, 
Leonardo de Qiudloi .dì Tolmèzzo . 20; Mar-
' colini Pietro in sostituzione corona 20; 
dott. Brnoeto (fossetti e famiglia dì "Por­
denone 16, Fabbcìoeria Chiesa iS.:.GiàQomo, 
Odine 20, Pagnutti Giovanni à. 
: crof. Alessandro^ Wiilfr tasserò Eiirìoò 1.1. 

Grerasse Andrea: Passero Bnrioo 1. 1. 
-Irene Piussì de Biasio di Palmanova; 

Algostiiliétinardo lire-I.' ' " 
CJrpatto Bomò ; (Josattini Ettore per. 1.1. 
Alla Cotania Alpina iriiila»a i» tiwrw M 
Ing.. G. : Batta Bizzimi : Marziittini oàv. 

dott. Calalo lire 20, Dalan oav. dott. Gio. 
Bàtta 2. ' 

Gi*»s i iaog i giiutÌ97f:mm!Si 
TniBUNALE 01 UDIflE 

(Vdiema 20 gennaio) 
Cornino Gio. Bitta, furti. Testi 11, 

dif. Conti ; detenuto. 
Breaaani Anna, furto Tosti 1, dif. 

Conti ; libera 
Gasparo Giuseppe, malttj-attnmcnti. 

Testi 4, dif. Conti; l ib»^. 

Tribiinaii di fuori 
Il processo Sani a Ferrara 

ymrpìnam C a p e t t i 
Atibiamo sott'ocohio la Provinola A'' 

! Ferrara,-tutta ocoopatH, per tre pa 
gine, dei resoconto dell'arringa del-
l'avv. Caràttl. 

L'arringa; durata per tutte le due 
udienze, fu giudicata una sintesi mera­
vigliosa — per limpidità, per sobrietà, 
per efficacia — dl'tiittala ragione mo­
rale del grande processo, della oonai-

:8tenj!ft profonda delle, óensupn di cui 11 
'Saiit'ai querela.' •'' 

Ed è infatti tutta una rivendicazione 
del sentimento dì onestà e di giustizia. 

Fu nn Sttooasso immenso. Indeforivi-
bili le dituOslràzioni fatte all'oratore. 

« Calorosi unanimi applausi — nota In 
Prot!ÌMOiffl;~:ooil9ghi ed amici si affo'-
lono intorno al poderoso, affascinante 
Oratore, congratulandosi ; parecchi lo 
abbriiòclaho e lo baoiìino ; fuori dal­
l'aula si ripete eotusiastìoa la dimo­
strazione al nostro carissimo e vaio-. 

: l'Oso difensore ». , 
, : . Anche li iSeooio constata il trionfale 
successo dell'amico nostro 

* * 
Contìnuiinb le arringhe, 

: La sentenza si ija.vrà.; forse alla fine 
della settimana ventura. 

FICCOKA POSTA 
Min., Bilia: l'Amm. entusiasta: vi de­

creta una corona d'alloro. 
OoìTisp., Tolmezzo : a domani il resto. 

C A R D I A C I I ! 
Volete ili modo rapido sioucìgsìmo acao-

(iiaro per aampre i vostri mali, disturbi di 
cuore recenti e oronioi? Volete robiiatezza, 
calma perenne dell'organiamo? 

Opuscolo Oratisi. — Soiivere ; 
Premiato Ufi. Farm. Oft. GANttELA 

.m^ainio (Bergamo). 

jmmsmmwm 

Conferenza Enrico Ferri 
Venerdì 2b gennaio allo ore 8 e 

mézza al Teatro Minerva ad iniziativa 
della Sizitme di Udine dei P. S. I, 

Enpioo.lFeppi ,,, 
terrà una conferenza ;, sclentifloa sul 

tema : 
Le merayiglja dal seoplo XIX. 

• Prèiìi'd'ingresso .• Platea e palchi 
lire 1 — Loggione 0.40,— Poltroilóine 
2 -^ Sotinno in platea 1 - - Sedie tnu-
iherate in loggia 0 60 — Palco 5, 

I biglietti si trovano in vendita presso 
la Libreria Gambierasi, la Ditta F.Ui 
Tpsólini in Piazza V: E .pressò Ja fia­
schetteria Toscana in Piazza XX Set­
tembre, 

Presso il Circolo Socialista e presso 
la Camera del Lavoro sono vendibili 

: biglietti, per gli operai organizzati al 
prezzo di 

Platea lii-é 0.70-—Loggione 0.30. 
Le prenotazioni si ricevono al Ca­

merino del teatro. 

E MEftCftTAUI ««'.-pr-ori»*. r»stions 

R l n g p a z i a m e n t o 
La famiglia ed i congiunti : tutti del 

compianto sig. Rlzzani ìng. cav. Gio. 
Batta, profondamente commossi, 3! sen­
tono ih dovere di éatei'nare i più sin­
ceri ringraziamenti a tutte le Autorità 
nonché a tutte quello gontili persone 
che, ooll'interventd ai funerali od in 
qualaiiisi altro modo, vc!l!,6rq dare l'ul­
timo tributo d'affetto e di stima al loro 
amatissimo Hlstinto, e chiedono d'essere 
compatiti per le involontarie ommis 
sioni io cui fossero incorsi io tanta 
jattura. 

Prof. Ettope ObìaF&ttìni 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visita dalla 13 a l 14 - HeicatgiinDTii,! 

•••;,,:• E i a^xo:s^i^'^xaX 
: fVUftervBi.r-,Bivista delle Riviste t — 

Boma, Via Tomaoelli, N. 16. ,-^. , , 
Intorno all'arte della g^uerra moderna, 

alle sue applioazioni nella lotta che sì 
combatte iiell'Estremp Oriente, agl'insegna-
mentì della guerra russo-giapponese in 
quanto si riferisoo alla' tattica e lilla stra­
tegia,- all'uso e all'effloaoia delle varie 
armi, ecc., troviamo un ìntei'easàiite e sb-
StanzioBO articolo nella Minerva iiipimia, 
settimana, (15; gennaio). . ' • 

Di molti altri,articoli,.!pieni di;fatti, dì 
cose, di utili suggestioni, è riooo questo 
stesso fasoìooló dell'ottima rivista ohe tanto 
contribuisce al progresso dellà'QÓltura na­
zionale; riassumendo in aqaurato'oompondio 
i più interessanti articoli pubblicati nelle 
prìuoipali riviste di tutto;, il, mondo: , 

'Il doppio io; analisi di'qùello 'stranis­
simo fenomeno della vita paiohìoa che, con­
siste in uno sdoppiamento dell'indivìduo; 
casi tipici e ourigai df siffatto sdoppiamento; 
spiegazione del fenomeno. — I porti della 
Prànoia : Marsiglia : il suo sviluppo, e ì 
fattori della sua prosperiti. — rnntin e 
Boiiiin : vita e opera di questi due emi­
nenti pittori francesi. — l musooli del pia-
oere : ì muscoli estensori e le loro categorie, 
la loro funzione nella manifestazióne' del 
piacere. —?.La orisi in Ungheria; breve 
storia,del Parlamento ungherese; l'ostruzio­
nismo; la situazione a1:|ual6, -^, La, trasfor-
maxione di Londra : i'pìù recenti lavori : 
piazze, strade, ponti, ediflzij'ohìeae, stazioni 
eoo., demolizioni e costruzioni. — Le'me­
morie della principessa Wolho»ìky,cie mi 
1825 se^ul il marito deportato in Siberia 
e ivi gli fu compagna, affettuòsa e devota 
por trent'annii v- La giKrra alle mnxare 
nel New Jersey : come ; viene condotta e 
con .quali risultati. 

OlWe'a ùii" notevole articolo dì,«Rip» 
intornp alle « grandezze e miserie» dì 
'Bóma,"conteiiente severe ina, giunte.oritiohe 
ihtoìrjio,allo sviluppo edilizld'dellacapìtale; 
oltre olle spigolature, alle" réoeiiBÌòìii, alle 
notìzie^ biblibgraflolie, licitiamo In , questo 
•faabìoolo :un!i densa e' varia/« Bassegiia set-
finianale della stampa »,' 'di cui ripciftiàmo 
il sòmisiario; La i^ìta niO^'al^ in pitia e et 
"tiainpagna — L'autore del'iBen'Hurt — 
Ventisette ponti in trenta settiniàne — In 
qual punto Annihale passò le Alpi 
lyineipio d'anno a Soma -^ La 
nei licei. 

acqua di Petaoz 
gmiiisiiteiiiiints DeRerratiica dalla salita 

Premiata fipis aatistningso Saralli 
fiiuiadio pronto e sicuro coatro 

il GOZZO 
Si vende uniOiimente presso il 

preparatore G. B. Seratini -r-
Taroento (Udino). 

TM, 1.60 il il. in tutte le farmacie. 
— Un fi. franco nel Eegno versòlri-
messa di L. 1.70 ; 6 fi. (cara otón-
pleta) I.. 9. 

FiQTsttg Bagioniaie 
disponendo di ora libere, cerca ódoupa-

zìone presso ditta oommeroiale per impiinto, 
sistemazione o tenuta di registri. 

Per trattative; rivolgerai all'A^naiSìatra-
zione del nostro giornale. '̂--* 
l'iriiÌMili'iiiiiin'i liiiii iiiiwiliéii. Il I — w i w w w M i ^ t e » « » a . 

fmiiuato LaWariii GJiimiig Faimacgatiai 
Giulio Podi«oooa 

Emulsione Podréccà 
d'olio puro di fegato di merluzio^inaltora. 
bile con ipofoslltidi calce:e soda §^oatìiuz« 
vegetali. Detta emulsiòne'per'liifsùa'Inal­
terabilità 6 ritenuta fra tutte'la ttìiglìòre., 
i BsSa gode'' interamente la'' Miioia' del 
pubblico per gli splendidi 'risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemìaj Bachìtide, 
Soro^ote, Consunzione. ,.: ,;:,; ..i 

Di .sapore ; gradevolissimo vleiie;dlgerita 
ed assimilata con faciliti,assoluta;t ,,, 
. Premiata con medaglia •,d'oro;,%lÌ! Eapoai-
zione internazionale (lì .Ro,ma,.J^^03;, Pa­
rigi, 19M: (Jran prénjìC è medàgUa d'oro; 
Firenze, 1904 : medàglia, d'oro ; ' Iioivira, 
1901 : Gran premio e medaglia d'oro."' 

"VENpiTA !. In ;botliglia'. gravide':lire 
8.00 ; media lire 1.76; picoo'lo'lire'l.OO 
francai nel regno. — Sconto'ai rivenditori. 

ASMA ed AFrAMNO 
bronefiiale-nsrvòrà-oardjaoo.' 

Asmàtici, e voi oòll'Àffaniìo,. Tossa, 
Catarro, SoSocazioni, Disturbo àiBri^nchi 
e al Cuore, volete calinare all'istante i 
vostri soffocanti accèssi ? Votótci pròprio 
guarire radicalmentp a prestò 1-Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F n p m n o l a C o l ò m b O i in 
Rapallo Ugnré , oiìè' gratis spedisqtì la 
istruzione pei- la guarigione',. Qt'àtis 
pure mandasi dietro riohieàta ' l ' istru­
zione contro il, D i a b e t e . ';:'.''. 2 

dal Ministero Ungherese brevettata « I < \ 
8 A M I T A H E » , 200 Certifloati puramente 
italiani, fra ì quali uno del comm. Carlo 
Saglime medico del defunto He tTmliérto I | 
~ uno del comm. 0, Quirieo medico di 
S. Ut. Vittorio Emamela IXt. — uno del ' 
cav.' Giuseppe Lapponi medico di SS. lieoae 
X I I l — uno del prof. com. Ouido Baeeelli 
direttore della Olinioa Generale dì Roma 
ed ex mUiùstro della Pubblica Istruzione. 

Oonoessionario per l'Italia : 
A. V . U A I i n o - O d i n e . 

Sappiaseatato dalla Bitta iagela Fabris - Odiis 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCIO 

Direzione medico-oliirurgiGa 
E e t p a s i o n i a e n z a d a l o i * e 

OTTDKAZIONI — DENTI ABTIfflOIALI 
SISTEMI PBBFEZrOlJfATI 

V I » i B e m o n a , S « -> VpilVK 
Onorario dopo prova soddisfacente. . 

per Famiglie, latituti. Cooperative ed AlbetiM. 

Èsportarione mondiale all'lngroBao ti al miaut*. 

P, Sasso • Pia») eneal ia . 

l '^ll9®«»»9®®9Jk«^k®#tt«ÓÌ9ÌÌ»ttÌ 

';U,i8IIIE - -^Xs. ETefett-uira, S-C^:'!!*»'"^ 

IBEMIÀTO LàBOmORlO IBCffllCO 
C O N ' •• 

ANNESSA FONDERIA METALLI 

m 

DEPOSITO 
articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 

vasche da bagno, stìiÉe, ecc. ecc. 

t i 
m 
m 
m 

m 
m 
m 
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I L F R I U L I 

Le insemoDi si rìeevono oselasivainBBtB p9f il "FFlali,, passo fAniniinisteioMì M SlurBale in Udine, Via P r e M t e M. 
mim^:mm£ìmm^ì^^mM!Mi&m&&x^MvmmM: ^m^^-^^p^m 

AMARO B A R E G G 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E O A G j L i E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaroi oltre d'at­
tivare una buona digestione, im^iedlsce anche la stitichezza originata dal solo' Ferpa«Clilnaa 

U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prondondono dopo il bagno riuvigorisoo «d oooita l'appetito 
Vendesi in tutta le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE allo farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS o L V̂  BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger. I. domande alla Ditta: ^£_ Q_ fratel l i B à H E G G I • P A D O V A 

Maroa 
epettiais 

Rubrica utile 
pai istfiori 

Partenza Arrivi Partenza Arrivi 
da Udim a Vfnexia 
0 . AiaO '8.33 

da Ven»xia a Udine 

Udine 8, Oiorffio JViojtó 
M. 7.10 a. 7.59 10.38 
.'I, 13.00 {"')0. U.l.'i Ì9.40 
M. 17.58 D. 18.57 'Ì2A0 
M, 19.26 20.34 - . — 
(***) Con quoato trono ooiniàde il di­

retto ohe parto da Uilano allo 13.S e tooci 
Yerona alto 18.10. 

A. 
D. 
0 . 
U. 
D . 

8.20 
11.26 
13.1S 
17.30 
2^.23 

12.07 
14.15 
17.46 
22.28 
23.06 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 
M. 

Ì4.46 
6.05 

10.46 
14.10 
18,37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.— 
23.26 

4.20 

Triesis 

D. 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

S, Giorgio 
M. 8.10 
M. 0.10 
M. 17,00 
M. 14.60 
M. 20.63 

Udine 
8,58 
9,63 

18,30 
16,60 
21,39 

da Udim a Ponitòba daPontiiba aUdine 
0 . 
D. 
0 . 

8.17 
7.68 

10.35 
ft- "-13 
D. 17.35 
ia UHn» 
0. 6.25 
D. 8.00 
U. 16.42 
0. 17.25 

9.10 
9.66 

13.39 
19.10 
20.06 

tTrietle 
8.26 

11.28 
19.46 
0.28 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D, 

4.60 
9.28 

14.39 
16.55 
18.39 

da Tritale a Udine 
À. 8.26 11.08 
M. 9.00 

18.40 
21.25 

0, 
(»)M, 

7.38 
11.00 
17.06 
19,40 
20,06 

12,50 
20.00 

7.32 
(•) Questo t r n o ai ferma a Goriàa, dove 

gonyiene aspettare oiroa 7 ore e mezza, 
lia Udine a Oividale da Dividali a Udine 
± '•^.~ 
a.:, 9.5 
U. 11.40 
U. 16.06 
M. 21.45 

9.32 
12.07 
16.37 
22.12 

M. 6.35 7.03 
M, 9.45 10.10 
M. 12.36 13.08 
M. 17.16 17.46 
M. — . - - . ,— 

Trafflvia a vapora 
da Udine a S. da S. a Udine 

B.A. 
8.15 

11.20 
14.60 
17.36 

S. T. Danieh 
8.30 1 0 . - -

11,35 13,00 
16.6 16.35 
17.50 19.20 

Daniele S.T. 
7.20 8,35 9,— 

11.10 13.36 —.— 
13.65 16,10 16,30 
17.30 18.46 —.— 

Servìzio dèlie corrière 

iaCaiair'aa aPoriogr. daPoriogr. aCdsarsa 
A. 9.25 10.05 0 . 3.22 9.02 
0 . 14.31 16.16 0 . 13.10 13.56 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.16 20.53 
iaCaiarta aSpilimb, daSpilimb, aCasarsa 
0. 9.16 
H. 14.85 
0. 18.40 

Udine 
U. 7.59 

M. 
H. 

13.16 
17.56 
19.3S 

10.03 0 . 8.7 
15.27 M. 13.10 
19.30 0 . 17.23 

B. Giorgio 
D. 8.04 

14.15 
18.57 
20M 

M. 
D. 

8.63 
14.00 
18.10 

Venezia 
10.00 
18,20 
21.30 

(') Con questo treno si prendono le oo-
inoidenze (die concedono di giungere a Pa­
dova alle 10.26, a Bologna aUe 12,43, a 
Firesza alle 16.17 e a Roma alle 21.45. 

FdtlWMI 

T ?.00 
10.26 

i8. Giorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
U. 14.60 
M. 17.00 
U. 20,68 

(*•), Con.questa corsa coinoide quella ohe 
parte d« Bóma alle 14,30 del giorno in-
nsau, toocaado Firenze alle 30.60 e Bo 
logna alle 1^10. 

D. 18.50 

Udine 
8.58 
9.58 

16.60 
18.36 
21.30 

Per Civìdale — Heoapito all'«Aquila 
Nera»,.via ìlanin. — Partenza alle ore 
16,30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Per Srimia — Keoapito idem. •— Partenza 
alle 15, arriva da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Ponuolo , Mortagliauo, Oaatioas— 
Becapito aÙo < Stallo al Cavallino t 
via FoBcoUe —Partenze alle 8,30 ant, e 
alle 16, arrivi da Morteglìano olle 9.30 
e 17.80 circa. 

Par Bertiolo — Kecapito «Albergo 
Boma», via PoscoUe e stallo «Al Na­
poletano», ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle IG di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Trivignano, Pavia , Palxmutova — 
Kecapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 0,30 partenza allo 15, di ogni giorno, 
AUTOMOBIU— Becapito piazzale Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12.15 e 19, arrivo a Palmancva 
ore 8.15 e 15,16. 
Per PoToletts, P a e d ù , Attiuiia — Be­

capito « Al Telegrafo », — Parten^.a alle 
15 ; arrivo allo 9.30. 

Per Codroipo, SedegUauo — Becapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo allo 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

Per Teori Bivìgnauo, M o ^ g l i a n o , Udine 
— Kecapito allo «S alto Fauluzza • Sub. 
Qrazzauo. — Arrigo- alle 10, partenza 
allo 16 di ogni ma"edi o sabato. 

Pagnaooo-TTdiiie. Pa'^tonza da Pagnacco 
ore 7 — Kitorno da Odino oro 9 od ar­
rivo a Pagnacco allo 10 ant. — Partenza 
da Pagn.iGCo ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

VERO 

" I l FHIDLI,. 
ka stabilito le sepenti condisioni 

di 

ABBONAMENTO 
per l'aono 1905 

Anno L. IG,— 
Semestre » 8.— 
Trimestre » 4.— 
Estere per un anno . . » 28.— 

l*reiiii gratuiti 
(SpMiiislon» ÌBompi>««.«) 

Ogni abbuuato versando la quòta an­
nuale non ha che da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra i sognanti doni : 

Un ricco elegante e SOT 
l i d o p o r t a f o g l i o ,„ cuoio fine 
e raso - a numerosi scompartimeali -
assortimento espressamente fabbricalo 
da una primaria casa di Milano, 

(Ne abbiamo rinnovato un'ordinazione, 
visto il gradimento incontrato l'anno 
scorso). 

ibue volumi ficcatdente 
I l l u s t r a t i — edizione speciale 
della ditta fratelli Capaccmi, Jìom'a — 
libera scelta fra i seguenti: Edare 
Fieramosoa (Disfida di Barletta), Maroo 
Vlaoontii.LaiMonaca di Monza, Beatrloe 
Cenci ; >' classici libri del patriotismo 
italiano. 

Inoltro ogni abbonato riceverli una 
bellissima 

Strenna Umoristica illu­
s t ra ta pel 1905 con 100 ca 
ncalure — curiosità — motti per 
ridere — disegni pur ricamo — pas 
saiempi di famiglia. 

T u t t i S d o n i a a i * a n n o a p e -
ditig f r a n c h i d i p o r t o , i n > m « -
d i a t a m e n t o , a p p e n a p a g a t o 
l ' a b b o n a m e n t o . 

— iSi prega d'indicare chiaramente 
la scelta fatta e l'indirino di spedi 
iione. 

Coloro che hanno giii versato l'ab-
bonameuto sono pregati d'indicare quale 
dei due doni a scelta preferiscono. 

Chi valesse l'uno e l'altro premio 
(parta/aglio e - due volomi — o tutti 
quattro i volumi) può godere di ecce-
ziouale facilitazione, aggiungendo sole 
Lire 1.50. 

Premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del valore effettivo di L. 9 
che oontioue: 1. Scatola dentifricio — 

2, Saponi grandi (involucro speciale) 
— 3. Scatole umido — 4. Scatola ve-
loutine Bolliti — 1. Signorile specchio, 
grande t'ormato, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica sipeoiale per lo Stabilimento 
Haofl) — 1. Scatola cipria por bambini 
— Valore complessivo L. 9» 

Questo pasco, combinato e o o l u a i -
« a m e n t e p e r gli a b b o n a t i de i 
" Frinii „ con la rinomata Oitla, 
Banfi sarh spedito, f r a n o o di 
portOg a chi verserà «o la Li 3 .S0 
in p.ù dell'abbonamento. 

Spedire vaglia g oartolina vaglii 
ali'Amminisitrazione del FRIULt — 
Via Prefettura, 6. 

L'imimiiìsL'atoiie. 
• " I I I • " • " • ' •"" ' • 

m o l l i g i o r n a l i , | i e r s o l i t o , of-
frui io n s i o o p i i t i i i-omi n i l « r o 
a b b o n a t i AVDIEni'I'AiVUO I l i 
l.>Uli!CilSO d i abboua i inen io . 

II « V r i u l i » , n o . I f loni , moi lo -
Hti, m a u t i l i , e l le oli're »oMio 
XEWL.nnmWE ltO»II, aa«oIutn-
ntentv g r a t u i t i , B|»odiy.ionn «oui-
jiroaa. 

Udine 1905 — Tip. Marco Bardusoo. 

FroprietaFi Case, illtiergatori, Munieipi e Fpivatil! 
i Per solo Liru C I M O U E spud.siionsi franco di porto nel regno m. 100 
j tappezzeria ìu carta o relativa bordura pari a mq. 50 in splendidi disegni snf-
i floieoti por tappezzare grande localo. 
1 Indirizzare domanda di campioni, che iuviansi g ia t i j , alla Ditta 

F. COLOMBO & C. 
Corso GsnoTa, 20 - MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome e nel domicilio. 
Colla bellezza dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi al 

moiiopolio ed al pericolo di pagare io tsppezzerio a caro prezzo oiò ohe noi 
nfiamii por solo Lii*e Cinque 

o È USCITO L'Almanacco Profumato 9 

8 

HI&ONE E c i 

Disinfettante 
p e r PORTAFOGLI 

di 

Questo almanacco cho V'one pubbli- O 
• " calo da molti anni ed al quale sono ^ 
Q dedicate tutte lo migliori.attenzioni è preferito da veri conoscitori, 
^ Per i pregi artistoi di cui è dotato, per il profumo durevole per 
( B più di un anno o ohe comunica agli oggetti con cui viene a con­

tatta, por lo notizie utili che esso contiene il C h r o n o O ' M i g a n a 
è il più gentile omaggio per Signore e Signorino, per Collegiali,- per 
Commercianti, Industriali, Professionisti e per qualunque altro ceto 
di persone. Esso si presta assai 171 oooas'one di fauste ricorrenze 0 
per le teste di Natalo 0 Capo d'anno. Il OHRONOS - MIGONE viene 
conservato gelosamente, avendo por ciò il pregio di un ricordo du­
raturo. CHRONOS-MIGONE 1905 contiene flnisa me ed artistiche 
incisioni lo quali rapprosonlano : I GIORNI dola SETTIMANA:; Do-
menicn, Lunedi, Martedì, Mereoledì, G'ovodl, Vnncrdl, Subato.-
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Il OHOONOS-MiaOSB 1904 conta h O .BO la copia più cent 10 por la © 
spodijione. - !.. S - - l a doMÌq«i franelio di porlo. _ Si aooettano in pagamonlo ft 
anohp francobolli. — Si vondo da tu(ti 1 Cartolai - Profnraiori - Chincaeliori é ' » r « » S 
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Cartolerie BAEDUSCO 
Mercatqyecchio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
Q R A i l i S E D E I » O S I T O C A R T E 

fine ed ordinaria, a maoohina ed a mano 
da scrivere, ,da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

Onaet t i di oanicBMeria a di d i a e g n a . 
I»PiBSa51ZI Di F A B B R I O A . 

Lavori tipografici a pubblicazioni d'ogni genei e ' 
ecanoniioha e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche 0 privato, commerciali 
od industriali, a .prezzi, di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE , 
per Municipi, Scuoio, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffloi, eco. 

S » p v l s l o a a o n x - n t o . 
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